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           Il Segretario Generale
      
 

Ai Dirigenti 
     Al Comandante del Corpo della Polizia Provinciale 
     Ai titolari di Elevata Qualificazione 
 
   e, p.c.  Al Signor Presidente della Provincia
   
 
 
Oggetto: AGGIORNAMENTO NOTE ESPLICATIVE IN MERITO AD ALCUNE 

NORME, DI INTERESSE PER LE PROVINCE, DEL DECRETO 
MILLEPROROGHE (D.L. n. 215/2023) A SEGUITO DELLA RELATIVA 
CONVERSIONE IN LEGGE (L. 18/2024). 

 
  

Con precedente Circolare protocollo n. 7434 dell’11 gennaio scorso, si è provveduto 
ad emanare, con riserva di ulteriori successivi approfondimenti, “Note esplicative in merito 
ad alcune norme, di interesse per le Province, della legge di bilancio (l. n. 213/2023) e del 
decreto milleproroghe (d.l. n. 215/2023)”. 
  

A seguito della pubblicazione in G.U.R.I. (n. 49 del 28 febbraio 2024) della legge 23 
febbraio 2024, n. 18 avente ad oggetto “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi”, 
si fornisce il seguente aggiornamento, nel quale le parti variate sono indicate in grassetto: 
  
PROROGA SEMPLIFICAZIONE IN MATERIA DI AFFIDAMENTO DEI 
CONTRATTI PUBBLICI PNRR E PNC  
(art. 8, comma 5) 
La norma proroga al 30 giugno 2024 le procedure di affidamento semplificate per gli interventi finanziati 
con risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale complementare 
(PNC).

MISURE PER LA DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI E DELLE ATTIVITÀ 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  
(art. 1-ter) 
La norma proroga al 30 giugno 2024 gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di 
acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto i 
servizi di gestione e manutenzione dei sistemi IP, la cui durata contrattuale non era ancora scaduta alla 
data del 28 febbraio 2023.
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PROROGA LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI  
(art. 1, comma 6, lett. b) 
La norma proroga, sino al 30 giugno 2024, le misure volte a favorire l’assunzione a tempo indeterminato 
di lavoratori socialmente utili e di lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità. In particolare, la 
norma consente alle pubbliche amministrazioni utilizzatrici di lavoratori socialmente utili e/o impegnati 
in lavori di pubblica utilità, anche mediante collaborazioni coordinate e continuative o contratti di lavoro 
a tempo determinato nonché mediante altra tipologia contrattuale, di procedere all’assunzione a tempo 
indeterminato, anche con contratti a tempo parziale, di tali lavoratori, anche in deroga alla dotazione 
organica in qualità di sovrannumerari nonché a tutti i vincoli finanziari in materia di assunzioni. 
 
PROROGA REGOLARIZZAZIONE POSIZIONI CONTRIBUTIVE INPS  
(art. 1, comma 16, lett. a e lett. b)  
La norma proroga al 31 dicembre 2024 il termine per la regolarizzazione delle posizioni contributive 
relative alle gestioni previdenziali esclusive e per i fondi per i trattamenti di previdenza, i trattamenti di 
fine rapporto e i trattamenti di fine servizio, amministrati dall’INPS, cui sono iscritti i lavoratori 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
SCUDO ERARIALE  
(art. 8, comma 5-bis)  
La norma estende fino al 31 dicembre del 2024 lo “scudo erariale”, in scadenza il 30 giugno 2024. Si 
ricorda che lo scudo erariale era stato introdotto dal d.l. 76/2020 cd “Semplificazioni”, e limita le 
contestazioni e la responsabilità di amministratori, dipendenti pubblici e privati per danno erariale ai 
soli casi di dolo, escludendo la colpa grave dei funzionari pubblici. 
 
DIFFERIMENTO DEL TERMINE DI APPLICAZIONE DEL REGIME DI 
DEROGA IN MATERIA DI INCONFERIBILITÀ DI INCARICHI A 
COMPONENTI DI ORGANO POLITICO DI LIVELLO LOCALE  
(art. 1 bis) 
La norma consente, in deroga al regime ordinario disciplinato dal comma 1 dell’articolo 7 del d.lgs. n. 
39/2013, di poter conferire gli incarichi amministrativi di vertice regionale, nonché gli incarichi 
amministrativi di ente pubblico e privato in controllo pubblico di livello regionale, fino al 31 dicembre 
2024, a coloro che nell’anno precedente siano stati componenti dei consigli dei Comuni con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti. 
 
RINEGOZIAZIONE MUTUI  
(art. 3, comma 12-bis) 
La norma è finalizzata a facilitare, anche per il 2024, le procedure di adesione a rinegoziazioni o 
sospensioni del pagamento della quota capitale dei mutui, permettendo agli enti locali di deliberare anche 
nel corso dell’esercizio provvisorio e anche attraverso deliberazione dell’organo esecutivo. 
La norma inoltre mira a facilitare l’attuazione di eventuali accordi siglati tra ABI e le associazioni 
rappresentative degli enti locali, permettendo che eventuali sospensioni della quota capitale 2024 dei 
mutui bancari possano avvenire in deroga alle regole dell’art. 204 TUEL e senza la verifica di 
convenienza di cui all’art. 41 della legge 448 del 2001. 
L’attuazione di una nuova fase di rinegoziazione è condizionata dalla disponibilità di Cassa depositi e 
prestiti e degli istituti bancari. 
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RISORSE SVINCOLATE  
(art. 3, comma 12-quater e 12-quinquies) 
La norma autorizza le Regioni, gli enti locali e i loro enti strumentali ad utilizzare le quote di avanzo 
vincolato di amministrazione che ciascun ente individua, riferite ad interventi conclusi o già finanziati 
negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte e con 
esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e ai livelli essenziali delle prestazioni. Le 
risorse così svincolate in sede di approvazione del rendiconto 2023 sono utilizzate da ciascun ente nel 
corso del 2024 allo scopo di: 

 finanziare la copertura dei maggiori costi energetici sostenuti; 
 assegnare alle imprese del proprio territorio contributi per attenuare la crisi dovuta ai rincari 

delle fonti energetiche; 
 sostenere gli operatori del settore turistico-ricettivo, termale e della ristorazione che esercitano 

la propria attività nei Comuni, classificati come montani, della dorsale appenninica, purché 
registrino una riduzione del fatturato o dei corrispettivi nel periodo dal primo novembre 2022 
al 15 gennaio 2023 di almeno il 30% rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente. 

Le somme svincolate e utilizzate per le finalità sopra richiamate devono essere comunicate 
all’amministrazione, statale o regionale, che ha erogato le somme e alla Ragioneria generale dello 
Stato. Per le modalità applicative della norma in esame si demanda al decreto MEF del 27 aprile 2023, 
pubblicato nella G.U.R.I. 8 maggio 2023, n. 106. 
 
CONTRIBUTO DEGLI ENTI LOCALI ALLA FINANZA PUBBLICA  
(art. 3, comma 12-decies) 
La norma modifica i commi 533 e 534 della legge bilancio 2024 in tema di concorso alla finanza pubblica 
degli enti locali. Le modifiche sono volte a chiarire che nel calcolo del taglio in questione si “tiene conto” 
delle risorse PNRR come rideterminate con la revisione ex decisione UE dell’8 dicembre 2023 e delle 
risorse di cui alle cosiddette “piccole opere”, fuoriuscite dal PNRR a seguito della medesima decisione 
(risorse di cui ai commi 29 e 29-bis della legge 160/2019 destinate ad opere pubbliche per efficientamento 
energetico e per lo sviluppo territoriale sostenibile). 
È inoltre posticipato di due mesi, dal 31 gennaio al 31 marzo 2024 – quindi in data successiva all’attuale 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione fissato al 15 marzo p.v. – il termine per 
l’emanazione del decreto del Ministro dell’interno che deve provvedere alla determinazione degli 
importi del contributo alla finanza pubblica a carico di ciascun ente. 
 
PROROGA TERMINI DECORRENZA DIVIETO CIRCOLAZIONE VEICOLI 
TPL EURO 2  
(art. 8, comma 6, lett. b) 
La norma proroga al 31 dicembre 2024 il termine di decorrenza del divieto di circolazione di veicoli a 
motore delle categorie M2 e M3, adibiti a servizio di trasporto pubblico locale, alimentati a benzina o 
gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 2 e prevede per tali veicoli la possibilità di derogare 
al divieto di circolazione. 
 
SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE RELATIVE A PROGETTI PER LA 
REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI FOTOVOLTAICI  
(art. 12, comma 2-bis) 
La norma proroga al 31 dicembre 2024 le semplificazioni delle procedure relative a progetti per la 
realizzazione di nuovi impianti fotovoltaici, in strutture turistiche o termali, finalizzati prioritariamente 
all'utilizzo dell'energia autoprodotta. 
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PROROGA ADOZIONE DECRETI MINISTERIALI PER RICOGNIZIONE SITI 
CONTAMINATI  
(art. 12, comma 2) 
La norma proroga al 1° gennaio 2025 il termine per l’adozione dei decreti ministeriali per realizzare 
la ricognizione e la riperimetrazione dei siti contaminati attualmente classificati di interesse nazionale 
ai fini della bonifica. 
 
PROROGA PER LA DETERMINAZIONE DEI LIVELLI ESSENZIALI DELLE 
PRESTAZIONI - LEP  
(art. 15, comma 1) 
La norma proroga fino al 31 dicembre 2024 il termine finale previsto per la predisposizione da parte 
della Cabina di Regia preposta all’attuazione del federalismo differenziato regionale di uno o più 
D.P.C.M. per la individuazione dei LEP e dei relativi costi e fabbisogni standard e di un anno la 
possibilità di nominare un Commissario nel caso in cui la predetta Cabina di Regia non concluda le 
proprie attività nei termini stabiliti.  
 
Cordiali saluti.    
 

 
 
 
 
 
Il Segretario Generale 

       Dott. Maurizio Sacchi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note: sono state utilizzate, quali fonti, oltre agli atti normativi, le note di lettura elaborate da ANCI riportandone anche 
degli stralci.  
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